
Latteeinchiostro
prime condanne
SALUTE. Due famiglie siciliane
l'hanno spuntata. Attraverso il
Codacons hanno fatto causa
alla Nestlè e alla multinaziona-
le del confezionamento Tetra-
pak per il latte all'inchiostro
sequestrato dal Corpo forestale
nel 2005, e il giudice ha dato
loro ragione. Saranno risarcite
dalle due società per i danni
patrimoniali e lo stress psicolo-
gico subiti.

ROMA. Una pioggia di cinque
come non si era mai vista prima.
Dopo gli scrutini intermedi la
scuola secondaria si scopre alle
prese con un esercito di indisci-
plinati. Secondo i dati del mini-
stero infatti, 34.311 alunni han-
no registrato insufficienze nel
comportamento, (in particolare
al Sud.)  Allarme  bullismo?
Secondo Sante Mazzilli, dirigen-
te scolastico dell’Istituto Aran-
gio Ruiz di Roma, la ragione è
un’altra: «Il ministero ha dato

Superiori: pioggia
di 5 in condotta

Aggugini
“La mia 
musa è 
la club 
culture”

Spettacoli p13

Malin
Akerman

“Io, donna
fatale 

ma pudica”  

Spettacoli p13

Ferreri: il live  
gratis su Mtv

Sport p 11

Italia  p 2

Spettacoli p 13

Campionato De Rossi e Totti “neri” per il rigore su Balotelli p9

Spettacolo e polemiche fra Roma e Inter. Finisce 3-3, con i giallorossi due volte in vantaggio e poi furibondi per il rigore che ha permesso all’Inter di accorciare
le distanze sul 3-2. Spalletti a fine partita ha detto: «Se stiamo zitti facciamo la figura dei coglioni e si rischia anche di essere presi per il culo». Sibillino De Ros-
si: «Sono amareggiato, contro l'Inter gli episodi vanno solo da una parte». Totti: «Non possono negare l’evidenza».  
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autonomia in queste valutazioni
ma molti istituti non hanno pia-
nificato i criteri valutativi. Risul-
tato: sono state applicate regole
non condivise e improvvisate.
Nella mia scuola, dove questo
lavoro è stato fatto, su quaranta-
due classi non c’è stato nemme-
no un cinque». Un caos, insom-
ma.  
Ma per gli studenti butta male
anche sul fronte  rendimento. Il
28%  non ha riportato insufficien-
ze. L'anno scorso erano il 29,7%.

In più, il 72% ha riportato alme-
no una insufficienza (nel 2008
era il 70,3%): le maggiori caren-
ze negli istituti professionali (con
l'80% dei ragazzi che ha riporta-
to insufficienze), seguono gli isti-
tuti tecnici (78,1%). 
Tra le bestie nere, le lingue stra-
niere superano per la prima vol-
ta la matematica: da quest’anno
sono loro, infatti, a segnare in
rosso sulle pagelle il maggior
numero di insufficienze (63,3%,
nel 2008 era il 62,2%).      METRO

I ragazzi più indisciplinati sono
quelli del Sud (i dati infatti parlano
di 15.683 studenti con insufficien-
za in comportamento più 4.175
con insufficienza esclusivamente
in comportamento). Seguono le
Isole (5.677 ragazzi con insufficien-
za in comportamento più 1.100
con sola insufficienza in comporta-
mento).  METRO

Bocciati Sud e Isole

L’uomo del tempo
di Alessio Grosso

p 18www.meteolive.it
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Mi consenta ...
... Adriano Grasselli
elettricista in pensione.

Da lunedì scorso a Cambia-
no, in provincia di Torino,
grazie a lei in cinque nego-
zi si può comprare con le
monete del vecchio conio...

– Sì: al casalinghi, alla
macelleria, al negozio
per bimbi, alla cartoleria-
merceria e nel negozio di
foto. E la filiale locale del
San Paolo cambia le lire
in carta ai correntisti: li
ho convinti io, non lo
facevano più, sennò biso-
gna per forza andare alla
Banca d’Italia.

Ma come ha avuto que-
sta idea? Mi scusi, è ottima,
ma lei non è nemmeno uno
dei cinque commercianti...

– Ho sempre un sacco
di idee: 15 giorni fa ho
messo in piedi un circolo
filatelico... Sono come
voi, donne dico, parlo
con la gente: ho saputo
che tanti, soprattutto
anziani, avevano ancora
delle lire in casa, mone-
te, e non potevano utiliz-
zarle. Ma c’è bisogno,
non si può buttar
niente...
E come ha convinto i nego-
zianti?

– Come sindacalista li
avevo già contattati per
un’altra iniziativa, sem-
pre qui a Cambiano: il 5%
di sconto una volta alla
settimana a tutti gli over
65. Sa io ho 72 anni, mi
conoscono... e poi così si
aiutano tutti, i consuma-
tori e anche i
commercianti, che si fan-
no conoscere. È venuta
anche gente da fuori a
comprare, da Moncalieri,
sa?
La spesa in lire finisce ad
aprile: poi che si fa?

– Raccolgo le monete e
le porto a Torino alla
Banca d’Italia a cambiar-
le. SIMONA MANTOVANINI

Di fronte alla crisi, il Papa ieri durante l’An-
gelus ha esortato gli imprenditori a un
impegno per tutelare, come «priorità», i
lavoratori e le loro famiglie. Benedetto XVI
ha poi salutato un gruppo di operai della
Fiat di Pomigliano D’Arco. METRO

Il Papa e la crisi

2 italia Ecco il primo fermato per stalking dopo l’entrata in vigore della legge
È un romeno di 38 anni la prima persona fermata e denunciata a Verona dalla municipale per molestie assillanti (stalking) indicate nel decreto entra-
to in vigore mercoledì. I vigili sono intervenuti su segnalazione di alcune donne che denunciavano di subire da tempo intimidazioni. METRO

Latte all’inchiostro
Prima condanna
Nestlè e Tetrapak devono risarcire 2 famiglie siciliane
CATANIA. Condannate la
Nestlé e la multinazionale
del confezionamento Tetra-
pak. È la vittoria che il segre-
tario del Codacons France-
sco Tanasi ha ottenuto gra-
zie alla prima sentenza in
Italia, da parte del giudice
Salvatore Fisichella di Giar-
re (Catania), di condanna.
La vicenda è quella del lat-
te per bambini Mio, Mio
cereali e Nidina 2 con sca-
denza settembre 2006 con-
taminato con l’inchiostro
assorbito dalle confezioni
in Tetrapak  (30 milioni di
litri) e prodotto dalla Nestlè

italiana in Tetrapak e seque-
strati dal Corpo Forestale. I
genitori di due bambine che
avevano consumato il latte
si rivolsero al Codacons per
chiedere il risarcimento del
danno. E il giudice ha dato

loro ragione. «La Nestlè - dice
a Metro Tanasi - e Tetrapak
sono state condannate per
quello stato d’ansia e di pre-
occupazione causato alle
famiglie e dovuto al loro
comportamento aziendale,
al mancato controllo. E que-
sto indipendentemente dal
livello di contaminazione».
Una sentenza destinata a
fare giurisprudenza. Questo
criterio potrà essere appli-
cato in molte altre cause
simili. «Abbiamo altre cau-
se in corso. Che dovranno
per forza riferirsi a questa».

STEFANIA DIVERTITO

Aspiranti
soldatesse
già dal liceo
SCUOLA. Le donne con le
stellette sono realtà diffu-
sa. Solo da un ambito era-
no escluse: le scuole mili-
tari “Nunziatella” di
Napoli e “Teulié” di Mila-
no e i loro licei classico e
scientifico. Ora l’Esercito
apre anche al gentil ses-
so. Venerdì 6 (www.eser-
cito.difesa.it) sarà bandi-
to il primo concorso che
prevede una quota “rosa”
per i due collegi: 80 i
posti, di cui 15 per le don-
ne. La novità è stata anti-
cipata dal Comando Mili-
tare Lombardia. S.RIZ.

La buona notizia

News
Lodevole ma utopica l’iniziativa di Franceschini dell’assegno ai
disoccupati. Forse è meglio la politica dei piccoli passi. Uno

intanto: la class action. Se il governo Prodi l’avesse attuata
oggi i responsabili del latte all’inchiostro dovrebbero vederse-

la con migliaia di famiglie agguerrite. Ma forse è proprio
per questo che la legge non passa. STEFANIA DIVERTITO

BaroMetro
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Mugello Esplode palazzina

Una palazzina di due piani è esplosa a Barberino del Mugello
(Firenze), uccidendo una donna con i due figli, di origine alba-
nese. L’esplosione sarebbe stata scatenata da una fuga di gas
in un appartamento del piano terra.  ADNKRONOS

EM
M

EV
Ì

La polizia
“Noi badanti
delle ronde”
ROMA. Dopo gli scontri tra
i cittadini organizzati in
ronde, gli altri che mani-
festavano contro, e
la polizia chia-
mata a mette-
re ordine,
avvenuti saba-
to a Padova, ieri
sono scesi in campo i sin-
dacati delle forze di poli-
zia. «Rischiamo di diven-
tare i badanti delle ronde
lottizzate dai partiti - ha
scritto in una nota il Sap,
sindacato autonomo di
polizia - perché il gover-
no stanzierà dei fondi e
noi dovremo stare a bada-
re ai cittadini che litigano
tra di loro». METRO

Pedofilia
A Napoli 
è allarme
NAPOLI. Centinaia le tele-
fonate di allarme pedofi-
lia arrivate al numero
verde della Protezione
Civile, 800343435. Sono
soprattutto genitori che
chiedono ronde davanti
alle scuole. Oggi è previ-
sta una manifestazione:
nelle ultime ore in
provincia di Napoli sono
stati registrati episodi
agghiaccianti. L’ultimo
proprio sabato: un
ventottenne “insospetta-
bile” è stato arrestato:
abusava del bambino di
otto anni che una coppia
di romeni gli lasciavano
in custodia mentre anda-
vano al lavoro. METRO

AGRIGENTO. Duecentodiciot-
to clandestini sono sbarcati a
Porto Empedocle da un bar-
cone di otto metri. Tra gli
immigrati 45 donne e due
bambini. La Protezione civile
ha rifocillato i migranti che
sono stati trasferiti nei centri
d’accoglienza a Caltanissetta
e a Trapani. METRO

ROMA. Nuova ondata di mal-
tempo in arrivo. Come spiega
il colonnello Paolo Ernani,
meteorologo, «un’altra onda-
ta di maltempo investirà l’Ita-
lia apportando un nuovo
generale calo delle tempera-
ture, piogge e forti temporali
(specie su Liguria, Piemonte
e sulla Toscana)». ADNKRONOS

In breve

Una soldatessa dell’esercito.

“Se non
avessero
rinviato la
class action,

l’avremmo applica-
ta in questo caso”.
F. Tanasi Codacons

Nel novembre 2005 il Corpo
Forestale (come Metro
raccontò in anteprima) seque-
strò nelle Marche il latte per
bambini della Nestlè perché
l’Arpa regionale vi aveva tro-
vato tracce di un componente
chimico, l’Itx, derivato dalle
stesse confezioni. Le tracce -
fu poi dimostrato - non erano
tali da rendere “avvelenato” il
latte. Ma - come ci ha detto
ieri il Codacons - l’indagine è
ancora in corso. S.D.

La vicenda
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Restauro in vista per il ponte di Brooklyn
Per 4 anni da questa estate il ponte di Brooklyn, che ha 126 anni, subirà un restauro e
sarà interamente ridipinto. I costi oscilleranno tra i 200 e i 500 milioni di dollari. METRO

Dramma siccità in California  
Il governatore Schwarzenegger ha ordinato ai suoi cittadini di

razionare del 20% i consumi di acqua a causa della siccità. METRO
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UE. «Riconoscere le diffe-
renze» tra i vari Paesi del-
l'Europa dell'Est, deline-
ando modi per aiutare i
Paesi che affrontano «squi-
libri temporanei». Sono le
conclusioni del Consiglio
Europeo straordinario, che
modifica la formulazione
della bozza. In quest’ulti-
ma non si citava espressa-
mente l’Europa orientale
e si utilizzava l’espressio-
ne «caso per caso». Un testo
che dunque, pur senza
recepire l’idea di un piano
ad hoc dell’Est europeo,
punta se non altro a sotto-
lineare una particolare
attenzione per la regione.

Nel testo definitivo si
afferma che i leader, «per
quanto riguarda il settore
bancario, confermano che
il sostegno per le banche
madri non deve implicare
alcuna restrizione sulle
attività delle sussidiarie
negli Stati membri Ue». 

«Il protezionismo - affer-
mano nel documento i lea-

der dei Ventisette - non è
la risposta alla crisi attua-
le». Si tratta invece, dichia-
rano, di «fare il massimo
uso politico del mercato
unico come motore per la
ripresa per sostenere cre-
scita e lavori».

«Oggi  - ha commentato
dal canto suo il primo mini-
stro ceco Mirek Topolanek,
presidente di turno dell’Ue
- ci siamo trovati d’accor-

do nel dire che non vi è
alcun caso (in seno all’Ue)
che possiamo considerare
come protezionista» e dun-
que «suscettibile di nuoce-
re alle regole della concor-
renza». 

I leader «riconoscono
l’importanza del fatto che
la Banca europea per gli
investimenti fornisce finan-
za alla regione con la Ban-
ca Mondiale». ADNKRONOS

Crisi, no europeo
al protezionismo

Nucleare

Il cancelliere tedesco Angela Merkel in ritardo a causa di un
guasto all’aereo con atterraggio di emergenza a Hannover.
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Il presidente Ahmadinejad

Bomba iraniana
Scontro in Usa
USA. Gli Stati Uniti riten-
gono che l’Iran abbia
abbastanza combustibile
nucleare per fabbricare
una bomba atomica. Lo
ha dichiarato il capo del-
lo Stato maggiore
interforze americano,
ammiraglio Mike Mullen,
in un’intervista alla Cnn.
Ma poi il Pentagono e il
ministro della Difesa
Gates si sono affrettati a
smentirlo. METRO

“Se i lanci
da Gaza pro-
seguiranno,
li neutraliz-
zeremo

duramente”.
Ehud Olmert
premier Israele

MESSICO. Uno dei 4 arrestati
per il rapimento di Claudio
Conti Bonetti il 3 giugno 2008
ha confessato che l’imprendito-
re italiano è stato ucciso. METRO

AUSTRIA. Il partito Bzoe del
defunto leader di destra Joerg
Haider viene indicato come
largamente vincitore alle ele-
zioni regionali in Carinzia con
il 45,8%. METRO

SPAGNA. I nazionalisti sono in
vantaggio nelle elezioni nei
Paesi Baschi. Testa a testa
invece in Galizia. METRO

PAKISTAN. Un missile lanciato da
un drone Usa ha ucciso 12 perso-
ne in una base talebana. METRO

LIBANO. È stato formalmente
costituito all’Aja il tribunale
internazionale che dovrà pro-
cessare i presunti responsabili
dell’attentato in cui morirono
l’ex primo ministro Rafik Hari-
ri e 22 persone. ADNKRONOS

In breve
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La festa di Mugabe.

Paese allo stremo
ma è megafesta
ZIMBABWE. In un Paese al
collasso per l’economia e
il colera, Mugabe ha
festeggiato gli 85 anni
con una torta di 85 chili e
una settimana di feste per
250 mila dollari. METRO
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Il pestaggio in cella.

Uno sceriffo
troppo violento
USA. Una videocamera ha
ripreso un vice sceriffo di
Seattle mentre picchia e
prende a calci una quin-
dicenne accusata di aver
sottratto l’auto ai propri
genitori. METRO

le lettere di
comuni cit-
tadini che il
presidente

Usa Barack Obama si è impe-
gnato a leggere ogni giorno
per mantenere il contatto
con la realtà del Paese. 

10
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1Mosca è la casa di
molti dei più

grandi campioni del
Paese, dal fenomeno

dell’hockey Danny
Markov, al calciatore

Yuri Zhirkov, considerato
uno dei migliori al mondo.

Tra gli altri campioni le star
del tennis Marat Safin e la
sorella Dinara Safina, che con
Maria Sharapova hanno con-
sacrato stabilmente il tennis
russo ai massimi livelli. 

5 Città di aficionados
della moda, Mosca

sta allevando talenti
del design con un
sacco di etichette
emergenti. Linee cult
come Kova & T,
cofondata da Dasha
Zhukova, nonché
Kira Plastinina,
Valentin Yudashkin,
Denis Simachev e

Terexov. 

3 La pop star russa Dima
Bilan ha vinto lo scorso

anno l’Eurovision Song Con-
test con la sua hit “Believe”,
così quest’anno è il turno di
Mosca di ospitare l’evento. A
maggio 40 star competeranno
per il titolo nell’Olim piysky
Indoor Arena di Mosca.

2 A lungo un segreto ben
custodito, il resto del

mondo si sta svegliando al
fatto che Mosca stabilisce lo
standard della vita notturna
intorno al globo - i moscoviti
davvero sanno come divertir-
si. Dagli hip party bar inclusi
24/7 e Vogue agli epici super-
club come First e Dyagliev
che attraggono i maggiori
nomi tra i DJ globali, la città
pulsa di feste fino all’alba e il
glamour scorre nelle vene. 

4Le Gallerie Aidan e
Marat Guleman (in Vin-

zavod) si sono fatte un
nome per l’indivi-duare
ed evidenziare i talenti,
ma forse la più conosci-
uta galleria del momen-
to è il Garage, condotto
dalla “renais sance
lady”, Daria Zhukova,
ispirato alla Tate Mod-
ern di Londra. 

cose che offre
la città di Mosca

MOSCA. Nasce oggi Metro Mosca.
Per una città che ti accattiva già
prima di esserci e lo stesso ti delizia
quando arrivi, non c’è che da
guardare a Mosca. La città ha da
sempre affascinato i forestieri. Se
parli di lei sentirai storie della sua
ricca cultura dalle sue scenografie
di arte e moda, alla decadente vita
notturna e i suoi magnifici locali
la cui passione nell’abbracciare la
vita è trascinante. Prendi tutto

Oggi esordisce l’edizione di Metro nella capitale russa

San Basilio.

Mosca entra in famiglia
questo e componilo dentro una
delle città architettonicamente più
imponenti e otterrai qualcosa di
davvero speciale. C’è così tanto per
andare proprio adesso in questa
dinamica città, che è la più ecci-
tante destinazione da non perdere.
A lungo conservati come un seg-
reto, i suoi veri colori vengono
mostrati al mondo. Mosca si mette
il suo rosso. Un rosso caldo. 

TOM MARCHANT/METRO WORLD NEWS

milioni di passeggeri al giorno è il
bilancio della metropolitana di Mosca,
una delle più frequentate al mondo. 

milioni di abitanti fan-
no di Mosca la più
grande città d’Europa. 

mila le copie con cui inizia Metro
Mosca, per più di 1,1 milioni di
lettori, quasi un moscovita su dieci.

milioni i
lettori di
Metro ogni
giorno nel-

le 73 edizioni in 22 Paesi e 15
lingue. www.metropoint.com

21
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Guida in stato di ebbrezza: denunciati 17 ragazzi
I carabinieri di Ostia hanno ritirato patente e libretto di circolazione a 11 ragazzi trovati ubriachi alla guida durante i controlli avvenuti vicino ad alcuni
locali notturni del lungomare Toscanelli, sulla Colombo e l’Ostiense. Stessa sorte è toccata ad altri 6 ragazzi in via Nomentana, vicino a Mentana.  METRO

roma 7
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Per la sicurezza
arriva “Lido 9”
OSTIA. All’escalation della
microcriminalità nel XIII
Municipio la polizia
risponde con “Lido 9”. È
una nuova volante entrata
in attività negli ultimi 3
mesi, voluta dai comitati
di quartiere che reagisco-
no in maniera positiva al
lavoro che sta svolgendo.
La volante ha ottenuto dei
buoni risultati identifican-
do in settimana sulle 150
persone con una media di
75 auto controllate. A. S.

Ville del sesso
più di un untore
CASTELLI. Giochi sessuali ad
alto rischio quelli che si con-
sumavano in quattro “ville
del sesso” dei Castelli Roma-
ni e in alcune saune. Sale il
numero dei possibili “unto-
ri” e con loro quello degli
esposti al contaggio da HIV:
centinaia, infatti, le persone
che ogni venerdì e giovedì si
ritrovavano in questi luoghi.
E, dopo l’allarme, si apre  la
caccia ai “killer” nell’am-
biente dei frequentatori dei
ritrovi dove avvenivano
scambi di coppie, orge e festi-
ni a pagamento, organizza-
ti da un trans e da due agen-
ti in servizio alla polizia peni-
tenziaria, per i quali si con-
figura anche il reato di lesio-
ni personali volontarie. Dal-
le indagini dei carabinieri di
Castel Gandolfo e di quelli

L’interno 
di un club
privé.

La volante in più
Sos per il Parco
Arcobaleno
ACILIA. Il Parco Arcobaleno,
tra le zone verdi più
importanti del XIII Muni-
cipio, versa in condizioni
di totale degrado, tra
materassi abbandonati,
cestini fatiscenti e ricolmi
d’immondizia accatastata
ovunque. A denunciarlo,
in particolare, il comitato
Acilia Sud che chiede
all’amministrazione loca-
le “la rimozone
dell’immondizia e la puli-
zia dell’intera area”. A.S.

Degrado

Vittima e sola

del reparto territoriale di Fra-
scati è emerso che più di
un’intrattenitrice degli ospi-
ti delle ville (che di giorno
erano anche sedi di matri-
moni di lusso), invitati attra-
verso annunci sul
sito www.erotic-
gessica.com (foto),
è risultata positi-
va al test dell’HIV. 

Qualche anno
fa lo stesso epi-
sodio avvenne a
Centocelle
dove una squil-
lo soprannominata
“Biancaneve”, tenutaria del-
la casa d’appuntamenti che
riceveva anche ragazzini
14enni, fu arrestata per ten-
tato omicidio poiché, mala-
ta di Adis in fase conclama-
ta, aveva rapporti sessuali

senza preservativo con gli
ignari clienti. 

«Premesso che una noti-
zia del genere doveva rima-
nere riservata – sottolinea
Augusto Pistilli reponsabile

della Federsex, la federa-
zione per la tute-
la dei diritti e del-
le libertà sessuali,
e titolare del club
privé “La Villa” di
Grottaferrata – in
ogni caso mette in
luce il rischio che si
corre  frequentando
ambienti non regola-

mentati e abusivi, dove
anche tra i partecipanti non
vi è la cultura della preven-
zione e dove il rapporto sen-
za preservativo viene visto
come una trasgressione».

EMILIO ORLANDO

Allarmesanitarioai Castelliromani

Centocelle Raid vandalico

Alcune immagi-
ni scattate ieri
all’interno del
Parco Archeolo-
gico di
Centocelle,
oggetto di un
vero e proprio
raid vandalico
da parte di
balordi.  

OMNIROMA

TIBURTINA. Un italiano di 50
anni è rimasto gravemente
ferito dopo esser stato investi-
to da un treno alla stazione
Tiburtina poco dopo le 22:30
di sabato. L’uomo avrebbe per-
so le gambe. 

METRO

MARINO. Un 22enne è morto
ieri all’alba dopo essersi
schiantato contro il muro di
una casa con la sua auto in via
Colonnelle. Il ragazzo, di Alba-
no, era privo di patente perché
sospesa mesi fa. Causa dell’in-
cidente l’alta velocità. METRO

In breve
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Fu stuprata
“Non c’è
solidarietà” 
PRIMAVALLE. «Ho paura a
qualsiasi ora, non c’è soli-
darietà. Mi sento come
appestata». Così la donna
stuprata il 21 gennaio a Pri-
mavalle, appesa scesa dal
bus, racconta la sua espe-
rienza al Tg1. «Ho fatto
molta fatica a riconoscerne
uno – dice – Non ce l’ho
fatta a gridare, ero terroriz-
zata. Avevano un coltello o
qualcosa di appuntito, ma
sono stati disturbati». Quel
che è successo, ha detto la
donna, «lascia un segno
indelebile, ma quel che ti
distrugge ti rafforza». Dopo
la violenza la donna ha
attacchi di panico: «Ho
voluto rilasciare questa
intervista per dire alle don-
ne di non chiudersi in se
stesse e denunciare». METRO
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Problemi irrisolti
Roma arranca
CITTÀ. Non voglio fare
polemica politica ma, se
me lo consentite, solo
un’osservazione. Sicurez-
za, prostituzione e degra-
do: l'attuale sindaco ne
fece una crociata severis-
sima durante la
campagna elettorale.
Eppure, come si può con-
statare, la prostituzione
dilaga nonostante tutto,
le strade sono piene di
voragini e per quanto
riguarda la sicurezza...
beh, non so voi ma io
non mi sento sicuro.

DAVIDE PALOZZI

Integrazione solo
quando ci pare
CITTÀ. Mercoledì sera ho
visto due donne che ride-
vano mentre un extraco-

munitario prendeva in
giro un uomo seduto su
un sedile mal funzionan-
te del bus della CO.TRA.L.
in servizio da Roma a
Nettuno. Complimenti
alle donne italiane, che
solo quando fa comodo a
loro trovano da ridire sui
cittadini stranieri. 

UN LETTORE

Formula Uno, 
che occasione
CITTÀ. Approfitto del
vostro spazio per dire che
sono sinceramente ama-
reggiato per tutta la die-
trologia scaturita dalla
proposta di portare la
Formula Uno a Roma.
Voglio dire: è vero che
questa città ha problemi
più importanti, che stia-
mo facendo una pessima
figura con il nuoto (mon-
diali alle porte e strutture

ancora quasi da iniziare):
ma perché non vederla
come una grande oppor-
tunità? Come spesso capi-
ta in Italia invece di guar-
dare la Luna fissiamo il
dito che ce la indica.

PAOLO INGENITO

Movida, ora sì
che si può vivere
CITTÀ. Dopo tanto di emer-
genza, i provvedimenti
anti alcol in centro non
sono stati prorogati.  E a
regolamentare la movida
romana sarà (finalmente)
una più generale stretta
sugli orari di tutte le atti-
vità (dalle pizzerie ai cir-
coli culturali) e sulla ven-
dita di alcolici ai distribu-
tori automatici. Da resi-
dente (storico) di Traste-
vere esprimo tutta la mia
soddisfazione: era ora!  

UN LETTORE

Voci dalla città
lettere@

metroitaly.it
Scrivi!

CITTÀ. In oltre 10.000, incu-
ranti della pioggia, ieri alle
9.30 hanno preso di corsa la
strada che da Roma porta al
mare di Ostia, dando il via
alla 35/ma classica Mezza
Maratona. L’obiettivo prin-
cipale per molti non era vin-
cere ma arrivare al traguar-
do della competizione che
fa da “apripista” a quella che
sarà la Maratona di Roma, in
programma il 22. La vittoria
in campo maschile è stata
appannaggio del Kenya, che
ha piazzato 3 atleti ai primi
3 posti: Keitany, in 1h00’59”,
si è piazzato al 1° posto
davanti ai connazionali
Evans Cheruyot e Stephen
Rugut. Il primo dei marato-
neti italiani, Giovanni Gual-
di, si è dovuto accontentare

Un momento della Mezza Maratona Roma-Ostia.

Accanto, Keitany vincitore della gara e la strepitosa
Anna Incerti, siciliana, prima tra le donne. 

dell’8° posto. Meglio è anda-
ta in campo femminile (una
curiosità: le donne sono par-
tite con un vantaggio di 9
minuti sugli uomini, che
però non sono riusciti a recu-
perare il distacco), dove la

siciliana Anna Incerti, in gara
per le Fiamme Azzurre, si è
aggiudicata la gara. La Incer-
ti ha ricoperto i 21,097 km in
1h09’24 stabilendo la terza
prestazione italiana di sem-
pre. FRANCESCO NUCCIONI
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Roma-Ostia di corsa
stravince il Kenya
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CALCIO. Derby tra Paler-
mo e Catania con gli
etnei in vantaggio di
due gol. A Mascara
non basta e ispirato
da Eupalla (Gianni
Brera docet) spara un
tiro al volo da centro-
campo. La palla vola
altissima, disegna
una traettoria mici-
diale e finisce in rete.
Un gol da antologia,
un gesto che pochi
giocatori possono
iscrivere nel loro
palmarès. Mascara
da ieri entra nello
strano club dei
funambolieri del-
la pelota in com-
pagnia di gente che ha bril-
lato di gloria per un istante
grazie al “tiro  della dome-
nica” o a nomi illustri come
Pelè e Maradona, specialisti
del tiro impossibile. “O rey”

fu uno dei primi a tentare il
gol da lontano. La sua tecni-
ca straordinaria gli consen-
tiva di provare colpi pazze-
schi. Un portiere si avventu-
rava fuori dai pali? Pelè ten-

tava il colpo. E Maradona?
Beh qui parliamo del più
grande. Uno sguardo alla
porta sguarnita e partiva il
missile terra aria. Ora aspet-
tiamo il bis da Mascara.C.CR.

La Roma ha il turbo
mal’Interlariprende
Giallorossi
travolgenti
Poi la beffa
di Crespo  
CALCIO.  Al Meazza Inter e
Roma danno spettacolo.
Finisce 3-3 con Spalletti
che, alla sua quarta occa-
sione utile, non riesce a bat-
tere Mourinho, che porta
a 111 le gare utili in
casa. Nella Roma Tot-
ti non supera il pro-
vino e non va nem-
meno in panchina. 

Nell’Inter Ibra vie-
ne fermato da un pro-
blema muscolare. La
Roma nel primo tempo ria-
pre il campionato. I gial-
lorossi corrono e l’Inter
sembra quella “non vista”
contro il Manchester. 

De Rossi va in cielo a rac-
cogliere il cross di Motta e
batte Julio Cesar. Il rad-
doppio arriva 6’ dopo con
Riise. L’Inter rientra negli
spogliatoi tra i fischi. Mou-
rinho cambia: fuori Max-

De Rossi, a cui non è piaciuta la gestione della gara da parte dell’arbitro.

Spalletti furioso

“Il rigore?
Balotelli 
si è buttato”
CALCIO. «Sono convinto
che sia stato un bellissimo
spettacolo per gli sportivi
in generale». Inizia in
maniera molto soft l’anali-
si di Luciano Spalletti che
però non nasconde la sua
delusione: «C’è l’amarezza
per due punti persi, quin-
di diventa difficile essere

felici. Erano punti impor-
tanti». E sul rigore rincara
la dose: «Balotelli si è but-
tato. Dispiace perché forse
meritavamo il vantaggio
di un episodio dubbio. E
invece no. Comunque per
me non si dovrebbe far
parlare i tesserati degli
arbitri perchè chi sta zitto
su certi episopoi fa la figu-
ra del coglione e si rischia
anche di essere presi per il
culo».  De Rossi: «Brutta
gestione della gara da
parte dell’arbitro». Sono
amareggiato, sono tanti
anni che contro l’Inter gli
episodi vanno solo da una
parte».  G.S.

well e Burdisso,
dentro Vieira e Figo. Balo-
telli su assist di Adriano ria-
pre i giochi al 5° ma Brighi
riporta la Roma sul doppio
vantaggio. Finita? Macché.
Sempre Super Mario gua-
dagna, batte e realizza il
rigore (alquanto dubbio,
moviola d’obbligo) del 3-2
(esultanza con dito sulla
bocca a zittire i tifosi della

Roma). Poi entra Crespo
che dopo appena 90” rea-
lizza il definitivo 3-3 su
cross di Figo. 

La Juve ora è a -7 mentre
i giallorossi vedono più
vicino il traguardo Cham-
pions. Mourinho quindi
viene salvato dal grande
escluso di stagione, Valda-
nito Crespo che a fine gara
si sfoga: «La mia esultanza

GIORGIO SIGON
sport
@metroitaly.it
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era un misto di rabbia, sfo-
go e orgoglio». Brighi, tra i
migliori in campo, ha qual-
cosa da dire sul rigore: «Mi
sembra che Balotelli abbia
trascinato la gamba, alme-
no dal campo la sensazio-
ne è stata quella». 

“L’arbitro ha gesti-
to male la gara”.
Daniele De Rossi

Due volte 

in doppio 

vantaggio, ma

finisce 3-3 

A sinistra Mascara del Catania. Al
centro Diego Armando Marado-
na, a destra un giovanissimo Pelè. 

Mascara sceglie il club   
dei gol         impossibili

Rete

dal cerchio

di metà

campo
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Sport
sport 9Frenata di Giannini e del suo Gallipoli in Prima divisione B: 2-2 nel derby col Foggia 

Il derby Gallipoli-Foggia ha illuminato la giornata n° 24 della Prima Divisione B. La capolista di
Giannini è stata fermata sul 2-2. Il Crotone, 2°, non ne ha approfittato: ko 2-0 a Potenza. METRO

In Prima Divisione A la Pro Patria imita i pugliesi: 2-2 con la Cremonese 
Per la capolista del girone A di Prima Divisione un risultato simile a quel-

lo del Gallipoli: Pro Patria-Cremonese 2-2. Ko il Cesena (2°). METRO

www.metronews.it • lunedì 2 marzo 2009metro • pagine a cura di cosimo croce e francesco facchini
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Inizia la settimana decisiva per il futuro della Lega Calcio, diretta fino a oggi da Antonio
Matarrese. «La Lega ha bisogno di una struttura manageriale, efficace e trasparente» ha
commentato ieri all’Adnkronos il n°1 della Juventus Cobolli Gigli (foto). «La trasparenza è
necessaria in una società per azioni. Figuriamoci in un organismo che comprende 42
società di calcio». Il problema è che il manager deve avere poteri ben definiti. Qui le diver-
genze si fanno più nette. Il 6 marzo la prossima assemblea elettiva: la resa dei conti. METRO

In Lega Calcio è il momento della verità

La “vittima” 

Zamparini
“Ballardini?
Non lo caccio”
CALCIO. La vittima, l’impal-
linato da Mascara si chia-
ma Maurizio Zamparini.
Dopo il derby del “Barbe-
ra” che ha visto anche
modesti e civili episodi di
contestazione da parte dei
tifosi rosanero, il più ricer-
cato dai cronisti è stato lui:
Maurizio Zamparini. Dal
vulcanico presidente ci si
aspettava addirittura l’eso-
nero dopo questo clamoro-
so “cappotto”. Il patron
rosanero, raggiunto al cel-
lulare, ha tuttavia spiazza-
to tutti i luoghi comuni
che lo riguardano: «Ballar-
dini? Non ho alcuna inten-
zione di cacciarlo», ha det-
to ieri. Però poi ha aggiun-
to una frase durissima: «È
il momento più brutto da
quando sono al Palermo.
Ora tutti in ritiro, zitti e
lavorare». METRO

Bayern 

Klinsmann frena
in Bundesliga
CALCIO. In Champions stra-
ripa a Lisbona, ma in Bun-
desliga resta ai margini,
almeno per il momento,
della lotta al vertice in
campionato. Stiamo
parlando del Bayern Mona-
co di Jurgen Klinsmann.
L’Amburgo ha perso in
casa contro il Wolfsburg 3-
1, fallendo il sorpasso in
vetta all’Herta. Però il
Bayern di “Klinsi” si è limi-
tato allo 0-0 a Brema. METRO

Il tecnico del Bayern Monaco
Jurgen Klinsmann, ex Inter.
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C
he cosa deve succe-
dere - ancora e di
più – perché Adria-
no Galliani rimetta

il suo mandato nelle mani
del presidente Berlusconi,
magari per riaverlo un atti-
mo dopo nella migliore del-
le ipotesi, oppure (nella
peggiore?) per assistere in
diretta al suo licenziamen-
to? Non sempre i bei gesti

sono fini a se stessi e dopo
un ventennio di comando
anche un bagno di
consapevolezza può far
bene. Del resto sono in
molti, nel mondo Mediaset,
a rimpiangere il Galliani
televisivo e allora quale
occasione migliore? È chia-
ro che in questo momento
il tiro al piccione Ancelotti
è molto comodo. 

C
arletto è un incassa-
tore speciale, anche
troppo, al punto da
sovrapporsi spesso

(e colpevolmente) alle stra-
tegie aziendali. Che sappia-
mo bene cosa hanno
prodotto. Feltri ha chiesto
al Cavaliere di vendere il
Milan. Sostiene che il gioco
non valga più la candela.
Non accadrà. È anche possi-
bile che qualcuno abbia i
liquidi per comprare (lo
sceicco bianco), ma nessu-
no appare in grado di pro-
grammare come fece Berlu-
sconi nell’86 quando rilevò
la società. Ieri a Bruxelles il
Cav. era laconico: «Peccato,
peccato, peccato, con tutti
quegli assi…». Già, tutti
quegli assi. Sempre la soli-
ta, maledetta ossessione. 

Cosa aspetta
Galliani
a dimettersi?

Borgorosso
football club
di Michele
Fusco

“Appare chiaro
che in questo
momento il tiro
al piccione
verso Ancelotti
è la cosa 
più comoda”

Mail di commento a 
lettere@metroitaly.it
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Un grande show finito dagli 11 metri. Manchester-Tottenham non ha tradi-
to le attese. La finale di Carling Cup ha regalato bel calcio, ma non ha con-
segnato gol a chi tifava. Uno 0-0 rimasto tale nonostante il gran calcio
offerto in campo per 120’ dai team. Dal dischetto Foster del Manchester ha
ipnotizzato  O’Hara, poi ci ha pensato Bentley a chiudere il disastro: 4-1
per lo United. Trionfo per Ferguson (foto): la coppa di Lega è sua. METRO

Re Ferguson è un asso di Coppe
CALCIO. Il calcio francese, dopo alcuni anni di
crisi, ritrova il Paris Saint Germain. La squadra
della capitale sta realizzando un grande cam-
pionato e, nella 26ª giornata della Ligue 1, ha
messo a segno un 4-1 a Nancy (in gol anche l'ex
giallorosso Giuly). È a ridosso del Lione. METRO

Gran show di Giuly
CALCIO. Vecchie glorie di Milan, Barcellona e
Real: tutte contro la Sla. Ieri a Genova è stato
presentato un triangolare di calcio a 5 che
intende raccogliere fondi per la ricerca sulla
sclerosi laterale amiotrofica. Il torneo si svol-
gerà a Barcellona l’11 luglio. METRO

Tutti contro la Sla
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Il West Ham di Zola (in difficoltà economiche) piega il Manchester City (ricchissimo): decide Collison al 71°. Grave infortunio a Behrami
Le “petrosterline” saranno tutte dalla parte del City, ma le vittorie non arrivano a seconda del conto in banca. Con un gol di Collison al 71°, infatti, il West
Ham di Zola (in difficoltà finanziarie) ha battuto la squadra di Al Mansour in Premier. Nel corso dell’incontro, grave infortunio all’ex laziale Behrami. METRO

La Lazio riparte
dalla Coppa Italia
CALCIO. La Lazio risorge e si
(ri)avvicina all’Europa. Le
due vittorie consecutive in
campionato (Lecce fuori e
Bologna in casa, 4 gol fatti
e nessuno subito) valgono
il settimo posto in campio-
nato a braccetto con il
Cagliari (38 punti). 

E domani sera all’Olim-
pico arriva la Juventus per la
semifinale di andata di Cop-
pa Italia con diretta su Rai
Uno dalle 20,45: un’altra via
preziosa per raggiungere la
qualificazione Uefa. 

Previsti almeno 50 mila
spettatori per una sfida che
vedrà Rocchi dal primo

minuto accanto a Pandev (o
Inzaghi) con ballottaggio
Carrizo-Muslera fra i pali.
Squalificato Zarate. In forte
dubbio Brocchi e Dabo che
oggi sosteranno accerta-
menti clinici alla Paideia,
sicuramente out Diakitè e
Del Nero. 

Matuzalem a lalaziosia-
monoi.it: «Il club mi è sem-
pre stato vicino durante il
lungo infortunio. Ringrazio
tutti i miei compagni che
mi hanno dato la fiducia e
Dio che mi ha dato la pos-
sibilità di tornare a giocare.
Non so ancora cosa farò a
fine stagione, ora voglio con-

Ibby Jaaber
trascina 
la Virtus
BASKET.  Torna subito alla
vittoria in campionato la
Lottomatica, che sul par-
quet amico dell’impianto
dell’Eur supera la Snaide-
ro 83-70. La voglia di riscat-
to, dopo l’eliminazione dal-
l’Eurolega, si è fatta strada
contro i friulani, guidati
dall’ex Jerome Allen, che
peraltro è rimasto con le
polveri quasi a secco (4 pun-
ti totali). 

Sempre più trascinatore
di questa Lottomatica è
Ibby Jaaber, autore di 26
punti e di una buona gara,
supportato da un Brezec in
vena e dalla presenza con-
creta in campo di De La
Fuente e Douglas. Que-
st’ultimo non ancora al

Domani
sera
all’Olimpi-
co arriva la
Juventus
per la semi-
finale di
andata di
Coppa Ita-
lia: Rocchi
in campo
dal primo
minuto.

Super Ibby Jaaber. 

Lottomatica ok

meglio della condizione.
Quello che contava per

Roma, era comunque la vit-
toria che le consolidasse il
secondo posto in classifica
(domenica c’è la sfida con-
tro Montepaschi a Siena).

E poi, i nove uomini che
la Virtus è riuscita a man-
dare a canestro stanno a
significare che la voglia di
reagire c’è. Mercoledì la sfi-
da contro Malaga in Euro-
lega. FRANCESCO NUCCIONI

Lazio-Juve

diretta Rai1

domani 

ore 20,45

tinuare a fare bene e aiuta-
re i compagni. 

Certo, alla Lazio sto alla
grande». In settimana pre-
visti incontri importanti tra

il presidente Lotito e i pro-
curatori di Pandev e Lede-
sma: si cerca l’intesa per il
prolungamento contrat-
tuale. MASSIMO PIAGNANI
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D
anilo Gallinari
comincia a capire
quanto conti la
personalità

nell’Nba. Nel match
contro Miami ha fortuita-
mente spaccato il labbro a
Dwayne Wade. E se il capo-
cannoniere della Lega si
arrabbia sono dolori. Risul-
tato? Parziale di 19-0 per
Miami (che stravince) e
Wade che chiude con 46
punti. A 50 giorni dalla
fine della regular season, i
3 italiani dell’Nba sanno
che nessuno di loro farà
probabilmente i play off. I
segnali che mandano,
però, sono eccellenti. Bar-
gnani da due settimane
veleggia a 19 p.ti e 7 rim-
balzi di media: finalmente
cifre da n° 1 del Draft.
Toronto (che ha una difesa
colabrodo) sa di avere nel
Mago un grande giocatore.
Il prossimo passo? Diven-
tare una star.

B
elinelli è tornato
dopo l’infortunio e
ha dimostrato di
poter tornare la

mortifera scheggia che era
a dicembre. Ringhiare rin-
ghia, ma l’esplosività anco-
ra non c’è. Gallinari a NY
gioca ancora poco, ma è
già un idolo del Garden: gli
8 punti segnati in 53” nel
match con Orlando gli con-
sentoni di aspirare al trono
del regno di Manhattan.
Insomma, l’Italia della pal-
la a spicchi c’è. Anche tra i
mostri a stelle e strisce.

Bargnani star?
Manca poco 

NBA
Valerio 
Mingarelli

Mail di commento a 
sport@metroitaly.it

Un capolavoro quasi perfetto. Giuliano Razzoli si è piazzato secondo nello slalom
di Kranjska Gora, valido per la Coppa del Mondo maschile di sci alpino. Il 24enne
azzurro, leader dopo la prima manche, ha chiuso in 1’40”45. La vittoria, che
sarebbe stata la prima della carriera, è sfumata per soli 0”34. Alla fine ha fatto
festa il francese Julien Lizeroux (1’40”11), quarto a metà gara. Sul terzo gradino
del podio è salito il tedesco Felix Neureuther. METRO

Razzoli, uno slalom (quasi) perfetto

Tennis: la Pennetta ad Acapulco s’inchina a Venus Williams
Niente tris messicano per Flavia Pennetta. L’azzurra è stata sconfitta nella finale del torneo
Wta di Acapulco dalla statunitense Venus Williams, che si è imposta per 6-1, 6-2. METRO
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BASKET. Dino Meneghin,
neopresidente federale
della pallanestro, è
un’icona del basket . La
sua carriera in A1 è
iniziata a 16 anni, nel
1966 a Varese, ed è
terminata nel 1993
a Trieste quando ne
aveva 44, in mezzo
una vita nell’Olimpia
Milano. Meneghin ha gio-
cato 836 gare totalizzan-
do 8.580 punti. Ha inol-
tre partecipato a 13 fina-
li di Coppa Campioni
vincendone 7. Quattro
Olimpiadi nel suo palma-
rès: medaglia d’argento a
Mosca 1980, poi una meda-
glia d’oro (1983) e due di
bronzo ai campionati euro-
pei.
Signor Meneghin, il basket
italiano si sta mettendo in
mostra nella Nba con Bargna-
ni, Belinelli e Gallinari ...
–Sono ottimi giocatori e la Nba
è stato lo sbocco naturale per il
loro talento. Se risponderanno
alla convocazioni del ct Recal-
cati, con loro in campo la
Nazionale di basket
può darci delle soddi-
sfazioni.
Tra la nostra A1 e il

campionato Usa qual è la distanza?
–Non c’è storia. Loro si basano su un baci-
no di atleti immenso. Inoltre negli Usa la

scuola ha un ruolo fondamentale nel for-
giare i futuri campioni della Nba. 
Il basket Usa è quindi di un altro pianeta?
La pallacanestro negli States è estre-
mamente fisica, pura atletica applicata

al parquet. Consideriamo poi che
per la stragrande maggioran-
za i campioni americani sono
neri, fisicamente di un’altra
categoria, quindi è facile com-
prendere la distanza che ci sepa-
ra da loro. Da noi i Bargnani, i
Belinelli o i Gallinari sono come

del buon vino. Ci sono annate
fortunate, grazie a Dio.
Il nostro basket per diventare più
competitivo dovrebbe tornare nel-
le grandi metropoli?
Le piccole realtà ci danno gran-
di soddisfazioni, vedi Siena, ma
poi ci sono le grandi città come
Milano e Roma e Bologna.
All’appello mancano però
Torino, Firenze, Bari. Pecca-

to, perché in passato qualcosa
di positivo si era visto.
In futuro vedremo in campo più ita-
liani nelle squadre di basket?
Speriamo, ma non sarà facile. Pur-
troppo si pretendono risultati
immediati, gli imprenditori voglio-
no subito una squadra vincente,
quindi si va a pescare in un baci-
no sicuro. Per migliorarsi la pal-
lacanestro avrebbe inoltre biso-
gno di maggiore visibilità. E la
tivù non ci aiuta, visto che par-
la solo di calcio, ma questa è
una vecchia storia.

Dino Meneghin

Dino Meneghin:
“Il basket Usa?
Un’altra storia”

A
P

COSIMO CROCE
cosimo.croce
@metroitaly.it

“Bene gli azzurri
nella Nba, ma la
nostra pallacane-
stro ha bisogno 
di più visibilità”
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Il rosso è emerso come un colore
popolare durante questa stagio-
ne. Ma ora che Miuccia Prada ha
usato così tante varianti del cre-
misi e del borgogna per la sua nuova col-
lezione, si può dire che questo colore sarà
un forte trend per l’autunno. 

Nonostante il suo lavoro per la primavera
2009, che sembrava avere radici nella stan-
za da letto, questa collezione si concentra
su vestiti con linee forti e pulite. Ma non è
rimasta in ufficio. Un vestito bordeaux di

pelliccia, con profondo collo a “v” e un
abito da cocktail fatto di strisce di pelle
abbellite di cristallo sono una scelta intel-
ligente ed eccentrica per la notte.  Prada
ha anche mostrato alcune delle più

moderne versioni degli stivali fino alla coscia, così popo-
lari nelle settimane della moda internazionali. 

Giacche da motocicletta con il bavero di
pelliccia, minigonne con gli orli asim-

metrici e golf borchiati danno un fanta-
stico tocco da rock star a questa collezio-
ne quasi totalmente in nero. Un’idea
confermata dagli stivali fino alla

coscia, forte tendenza per l’au-
tunno. 

Il mix dell’ultima stagione di
colori contrastanti e strutture

geometriche è evoluto in
gioielli dai colori autunnali e

ricchi tessuti floreali.

Tre nuovi ingressi nella Casa 
Gli autori del Gf minano ancora gli equilibri della Casa: stasera entreranno tre concorrenti: un
personal trainer romano, una studentessa napoletana e una marchigiana. METRO

www.metronews.it • lunedì 2 marzo 2009metro • pagina a cura di andrea sparaciari

Spettacoli

CINEMA. È il film più atteso
dell’anno. Per molti un pun-
to zero dei cinecomics, i
film tratti dai fumetti. Scor-
datevi i supereroi amati dal-
la gente, quelli che danno
l’esempio. In “Watchman”,
di Zack Snyder (“300”), nei
cinema da venerdì, Nite
Owl, Rorschach, o Dr. Man-
hattan sono 40enni sfidu-
ciati e depressi. Ne abbia-
mo parlato con Malin Aker-
man (Laurie Juspeczyk alias
Seconda Spettro di Seta) per
capirne di più dell’adatta-
mento cinematografico del-
la graphic novel di Alan
Moore e Dave Gibbons.  
Conosceva “Watchmen”
quando le hanno proposto
la parte?

La rivelazione di X-Factor durante il concerto. 

– La prima cosa che ho let-
to è stata la sceneggiatura e
mi ha davvero impressio-
nato. Ho sempre pensato ai
fumetti in termini di “pow”
e “bang”, sul modello di Bat-
man; ma qui i contenuti
sono per adulti. Questo non
è il classico film con i supe-
reroi, non è l’ennesima lot-
ta fra il bene e il male: la
storia è molto più legata alla
psicologia dei personaggi.
Come vede Laurie, il suo
personaggio?
– È una donna vera e vul-

STILISTI. Il milanese Kinder
Aggugini si è fatto un nome
negli anni lavorando
per  Galliano,
Westwood e Calvin
Klein. Ma il suo
nome è esploso
solo quando   ha
cominciato a lavo-
rare come direttore creati-
vo per Versace subito dopo
la morte di Gianni. Ha appe-
na presentato la prima col-
lezione che porta il suo
nome. 
Perché ha presentato una

sua collezione dopo tanto
“lavoro nell’ombra”?

– È come quando vai a
un club: fai la fila e ti
guardi intorno, per
capire com’è la tenden-
za. Poi impari e smetti
di fare la fila, perché la
tendenza la crei tu.  
Disegna creazioni sofisti-

cate ma con un forte legame
con i club e la world music.
I dj mixano suoni molto
diversi, io faccio moda scom-
ponendo e riassemblando
tessuti.  K.H.

nerabile, con cui è facile
identificarsi. Mi piace la
serie di emozioni cui va
incontro durante la vicen-
da, e poi c’è la sua seconda
vita in cui è una vera fem-
me fatale. La combinazio-
ne è semplicemente per-
fetta e io sono davvero con-
tenta di questo ruolo.
Non aveva mai recitato sce-
ne d’azione prima...
– No, ma ho apprezzato che
Zack Snyder ci abbia chiesto
di presentarci in forma sul
set e di recitare di persona

tut-
te le
sequenze acrobatiche: è
una cosa che aiuta a entra-
re nel personaggio, anche
se non penso di avere di
fronte una carriera nella lot-
ta al crimine.
Più difficile recitare le scene
d’azione o quelle intime?
– La vera difficoltà è tra-
smettere l’idea dell’intimi-
tà... non è facile stare lì mez-
za nuda a recitare con qual-
cuno che non è tuo marito.
Una scena d’azione è inve-
ce tecnicamente impegna-
tiva, ma con un po’ di alle-
namento si impara tutto...

AkermanMalin 

“Una vera epopea
altro che Batman”

Kinder, un milanese
che fa tendenza...

Arriva
il film della graphicnovel“Watchman”

NED ERBAR
METRO SVEZIA

Giusy live gratis
sul sito di Mtv
MUSICA. «Sono contenta di
aver fatto un live come si
deve...». Parola di Giusy
Ferreri, che ora potremo
vedere live. Da oggi su
mtv.it è scaricabile gratis il
concerto che la rivelazione
di X-Factor ha tenuto mer-
coledì a Milano.  METRO

GOSSIP. L’ex tennista Boris Becker
ha chiesto la mano della fidanza-
ta Lilly Kerssenberg durante una
diretta tv. Lei ha detto sì. METRO

CINEMA. Dopo Sanremo, Marco
Carta esordisce anche al cinema.
Il cantante ha infatti doppiato lo
sceicco Dubai nel film “Impy
Superstar” già nelle sale. METRO

In breve

Style
Kenya’s

PRADA

MARNI

CAVALLI
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Canzoni che curano l’anima

14 spettacoli roma Michela Cescon e il “Primo amore” di Garrone
Matteo Garrone prima di “Gomorra”, quando raccontava che cosa si può fare per amore attraverso il corpo di Michela Cescon.
Oggi, alle 16, alla Casa del Cinema, la proiezione di quel film “Primo amore”, e a seguire l’incontro con la Cescon.  S.D.P.
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Pupy Pedroso & Co.
bombe in salsa cubana
TIMBA. Una delle figure
chiave della timba e della
musica popolare cubana
mercoledì, dalle 23, al
Caruso Cafè de Oriente. Nel
club di Testaccio torna a
esibirsi Cesar “Pupy”
Pedroso, musicista e com-
positore che ha rivoluzio-
nato il ruolo del pianofor-
te nella musica salsa e scrit-

CONCERTI. “Rara la vita in due
fatta di lievi gesti/ e affetti
di giornata, consistenti o
no/ bisogna muoversi come
ospiti pieni di premure/
con delicata attenzione
per non disturbare/ ed
è in certi sguardi/ che
si vede l’infini-
to”. Questi i ver-
si che aprono
“Tutto l’uni-
verso obbedi-
sce all’amo-
re”, lo splen-
dido brano,
cantato in
duetto con
Carmen Consoli,
che ha fatto da traino
all’uscita di “Fleurs 2”, il
nuovo album di Franco
Battiato. L’artista siciliano,
storico protagonista della
canzone italiana, sarà nuo-
vamente in concerto da
domani (con repliche fino
a venerdì) all’Auditorium
Conciliazione per presen-
tare i brani del cd, in cui
rilegge classici del pop e del
rock, e tutti i suoi successi. 

Autore dallo stile incon-
fondibile, capace come nes-
suno di fondere sonorità
classiche, musica popolare
e melodia mediterranea,
Battiato ha dato il via alle
sue esplorazioni nel pop
una trentina d’anni fa
dopo aver frequentato a

Il cantautore
in concerto fino

a venerdì con
“Fleurs 2” e stori-

ci successi. 

Pedroso (al centro) e Los Que Son Son.

lungo il mondo
dell’avan-
guardia e
della speri-

mentazione.
L’album che ha

fatto scoprire il suo
talento assoluto è stato

nel 1979
“L’era del

cinghiale bianco”, ideale ini-
zio di una ricca e straordi-
naria avventura artistica. 

Nella scaletta dei 4 con-
certi romani veri e propri
capolavori in forma di can-
zone, da “La cura” a “Centro
di gravità permanente”.

STEFANO MILIONI
Info: 800904560

Battiato
Franco

ROCK. Nuove sonorità italiane
mercoledì alle 22 sul palco

del Circolo degli
Artisti. Il club di
via Casilina Vec-
chia ospita il
concerto dei
Bachi da Pietra,
in scena con i

brani fra blues, rock e musica
elettronica del nuovo album
“Tarlo Terzo”. S. M.

JAZZ. Oggi alle 19 alla Casa
del Jazz primo
appuntamento
di “Jazz ai Carai-
bi: non solo sal-
sa e merengue”,
guide all’ascol-
to curate da
Gerlando Gatto. Ospite è il
quartetto Ghigliordini/ Tom-
bolesi/ Ripa/ Rovinelli. Ingres-
so libero. S. M.

POP. Classici del pop, del rock
e dello swing
stasera, dalle 22,
al Big Mama. La
casa del blues
trasteverina
ospita il concer-
to dell'Anonima

Armonisti, complesso vocale
di canto a cappella, nato nel
2003 da un’idea di Dodo e
Michele Versino. S. M.

WORLD. Gian-
carlo Maurino
e Roberto Taufic
protagonisti di
“Cose”, stasera
alle 21 al Rialto
Santambrogio.
Il sassofonista e il chitarrista
sono in scena con il nuovo
progetto discografico. S. M.

In breveAuditorium

Conciliazione

da domani

to alcuni dei più grandi suc-
cessi dei Los Van Van. Dal
2001 Pedroso guida Los
Que Son Son, sopranno-
minata “la orquesta del
momento” per il seguito
che ha conquistato. Nel
concerto romano hit com
“La bomba soy yo”, “Seis
semanas” e “El buena gen-
te”. S. M.
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Ariete 21/3–20/4. La
schiera d’astri che spiana
la strada, in amore e

lavoro, continua a regalare piace-
voli novità e nuove possibilità. Il
Sole tenta di mettere un freno, ma
dubito che ci riesca, spese.

Toro 21/4–21/5. La
Luna nel segno e il Sole
sestile rendono la gior-

nata movimentata e interessante.
Non avete ancora risolto le noie in
cui vi state cacciando con aggressi-
vità e distrazione. Sera sì.

Gemelli 22/5–21/6. La
Luna vi rende poco
socievoli, il Sole procura

qualche piccola tensione nel lavo-
ro. La metà del firmamento è però
ben decisa a regalare gratifiche in
amore e lavoro, viaggio.

Cancro 22/6–22/7. Sole
e Luna si sono ricordati
di voi, regalano buonu-

more e energia, vi fanno ottenere
molto nel lavoro, grazie alla sag-
gezza acquisita. Meno bene l’amo-
re. Sera diversa, buona.

Leone 23/7–22/8.
Pazientate ancora un
po’! Godetevi le piccole

gratifiche in amore. Niente impru-
denze, riguardo per la salute e
pensate prima di parlare o spende-
re. Riposate la sera, è meglio!

Vergine 23/8–22/9.
Vita di relazione ani-
mata. La Luna fa inizia-

re la settimana con ottimismo,
ma c’è qualche la tensione con i
collaboratori e a casa. Vorreste
cambiare tante cose, ma non è
il momento.

Bilancia 23/9–22/10.
Continua la serie d’even-
ti positivi che rende il

periodo animato e interessante.
Grinta, fortuna e intuito permetto-
no d’ottenere molto nel lavoro.
Riguardo per salute e amato bene.

Scorpione 23/10–22/11.
Giornata fiacca. Siete
smaniosi e insofferenti,

ci si è messa anche la Luna a com-
plicare le cose. Il Sole anima
l’atmosfera a casa ma dovete evita-
re imprudenze e riposare in serata.

Sagittario 23/11–21/12.
Sole, Saturno e Urano
continuano ad insinuare

dubbi e costringono ad accantona-
re vecchie abitudini. Avete però
ritrovato la grinta e la voglia di
risolvere le noie. Bene l’amore.

Capricorno 22/12–20/1.
Inizio di settimana otti-
mo! Sole e Luna regala-

no vitalità e buonumore, anche se
ci sono uscite di danaro impreviste
e continuate a trascurare gli affetti,
la serata promette bene.

Acquario 21/1–18/2.
La Luna tenta di mette-
re un freno all’entusia-

smo, fascino e colpi di fortuna
che caratterizzano il periodo.
Prendete le cose con calma! Ciò
che volete è a portata di mano!

Pesci 19/2–20/3. Sole
e Luna vi rendono più
socievoli e vitali. Pen-

sate troppo, la paura di sbaglia-
re fa perdere mordente, presto
recuperate la voglia di fare, la
giornata è buona. Sera sì!
Auguri.

L’oroscopo
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Un flusso di correnti umide da sud-
ovest determina tempo instabile al
Nord e al Centro.
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AlNordeal Centromoltenubi associa-
te a precipitazioni sparse, più probabi-
li al Centroe sulNord-Est. Parziali schia-
rite sulle Isoleeal Sud.Mite
ovunque. Venti modera-
ti sud-occidentali,mari
mossi.

Roma

Marzo si presenta piovoso
A dispetto di una stagione che avanza, il tempo ci proporrà
nei prossimi giorni un veloce rewind di quanto già visto nel
corso dell’inverno. Cieli grigi, tempo spesso piovoso e nevi-
cate in montagna. Questi i tratti salienti della settimana, ai
quali dobbiamo aggiungere anche vento e sbalzi termici,
questi ultimi attesi soprattutto al Centro e al Sud.

WWW.METEOLIVE.IT

di Cristina Bellardi Ricci L’uomo del tempo di Alessio Grosso

18 televisione
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Fattore S
La Tv vista

Tre scudieri per
Simona Ventura a
“Quelli che il cal-

cio” (Rai Due). Luca
Giurato nelle vesti di
improbabile, epperò
simpatico, critico cine-
matografico; Luciano
Rispoli, sugli schermi
Rai dopo lunga ingiu-
sta assenza, e Aldo
Biscardi: tifosi
eccellenti inviati negli
stadi. Si percepiva il
fastidio di Marco Maz-
zocchi nei confronti di
Biscardone, colpevole
di pescare, con
maggiore carisma, nel
suo stesso stagno. Per
un paio di volte il
“pivello”, ansioso di
dimostrare la sua buro-
cratica professionalità,
ha zittito e bacchettato
il Maestro. Questo, sia
chiaro, non è un Paese
per vecchi!  

lettere@metroitaly.it

Quelli che... 
largo ai giovani

da Mariano 
Sabatini



Non nutriamo
fastidio verso
lo sciopero.
Mettetevi però
nei panni di un

lavoratore. Come chi vi
scrive. A Milano, metà del
luglio 2008, ho organiz-
zato un convegno interna-
zionale sulla Cina. La data
e tutti i dettagli (dalla sala alla pubblicità) sono
stati definiti quasi due mesi prima. Qualche
giorno prima del 15 luglio viene indetto uno
sciopero dei mezzi pubblici (tram e bus) e in-
sieme a questo anche quello dei treni. Quel “di-
sgraziato” convegno si è rivelato un disastro. La
gente non potendosi muovere in città se ne è ri-
masta a casa. Migliaia di euro, e settimane di la-
voro, al vento. Con chi me la dovevo prendere?
L’Atm mi risarcisce? No, naturalmente. È il sin-

tomo, insindacabile, che
qualcosa non va. Il set-
tore dei trasporti pubblici
ha qualcosa di sensibile
che è nella parola stessa:
“pubblici”. Non si può ba-
stonare il cittadino, con-
sumatore e lavoratore,
provocando a catena dei
disagi irresponsabili. Il
trasporto pubblico non è
simile al prodotto di
qualsiasi altra azienda.  

Ad esempio chi fa merendine: lì si fa
sciopero un giorno, due giorni o tre
giorni ma viene penalizzata esclusi-
vamente l’azienda. Nel trasporto
pubblico, invece, sono tutti sulla

stessa barca: scioperanti, aziende da colpire e in-
consapevoli cittadini. Quindi una mediazione e
una regolamentazione vanno trovate. Lo scio-
pero virtuale, come è stato definito, fa un po’ ri-
dere: mi sembra più una liturgia da Paese
coreano alla Kim Il Sung. Fascia al braccio e pe-
dalare. Già sarebbe interessante ipotizzare la re-
golarità dei servizi e lo sciopero del biglietto: nel
giorno dello sciopero si viaggia sui mezzi pub-
blici gratuitamente. Le formule si trovano. Oc-
corrono dei sindacati responsabili, non schiavi
delle liturgie ricattatorie ad oltranza.

Englaro indagato per omicidio volontario.

Lo sciopero
virtuale
sembra 
una liturgia
coreana 
alla Kim Il
Sung”.

Il piano Obama: più tasse ai ricchi.

“

Get Fuzzy Derby Conley
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Giuliano Cei, 71
anni, pensionato,
Roma:
“Perde le elezioni
chi aumenta le tas-
se in generale. E
noi non stiamo poi
così bene”.

Stefano Ferrari,
49 anni, impiega-
to, Lecco:
“La verità è che  è
difficile per chiun-
que rinunciare ai
privilegi, grandi o
piccoli che siano.”

Claudio
Garbagnati, 
30 anni, studente,
Lazzate (Milano):
“Non so. Ma i citta-
dini devono sve-
gliarsi e trovare
una soluzione.”

Quattro 
Risposte:

Italia: tassi i
i più ricchi e perdi

le elezioni. 
Allora stiamo

bene ?

lettere 19

Maurizio Guandalinii
Economista

Commenti a lettere@metroitaly.it; www.metronews.it

Tutte le lettere sono
pubblicate su www.

metronews.it

SUL SITO!

Nei trasporti 
il vero sciopero
è del biglietto

metro 

In amore siamo
pezzi di un puzzle
CUORE. Volevo raccontare
la storia di un amore
vero, quello di mio zio,
che è scomparso il 2 set-
tembre scorso per un
tumore che se l'è portato
via a 45 anni. Mio zio ha
amato la stessa donna
per tutta una vita, se ne è
innamorato appena l’ha
vista, quando aveva appe-
na 18 anni e da allora
non si sono più lasciati.
Per mio zio e mia zia non
c'erano altre persone, ma
hanno vissuto la loro vita
insieme, vedendo il loro
aspetto cambiare e non
perdendo mai di vista le
promesse fatte. Mi colpi-
va il fatto che
ancora dopo
27 anni
insieme,
mio zio
quando torna-
va a casa saluta-
va mia zia col
bacio sulle labbra e
le accarezzasse i capelli.
Così ho capito che le per-
sone sono come pezzi di
un puzzle, alcuni pensa-
no di incastrare i pezzi
sbagliati ma trovano solo
difficoltà. Solo quelli giu-
sti portano alla creazione
di un disegno. Diffidiamo
di chi non sa quel che
vuole. L’amore è certezza,
di voler stare insieme e
senza tattiche. Un consi-
glio a tutti: non buttatevi
in situazioni che non por-
tano a nulla, abbiate la
pazienza di aspettare,
l'amore paga sempre chi
ha fiducia.

CLAUDIA

Single, l’arte 
di cercarsi a vuoto
CUORE. Sulla vostra rubri-
ca leggo sempre di single
di bella presenza, intelli-
genti, posizionati che
però non riescono a tro-

vare un partner. A legger-
li mi sembra incredibile:
considerato che in Italia
circa il 30% della popola-
zione è single, tralascian-
do anziani e stranieri,
come è possibile che que-
sto esercito di “disponibi-
li” non riesca a incontrar-
si? Forse a parole tutti
vogliono l’anima gemella
e poi, nei fatti, tutti scap-
pano? ENRICO

Le scelte di coppia 
senza egoismo
CUORE. Rispondo a
Eleonora che ha scritto
su Metro il 23/2/09, della
sua voglia di scappare dal
suo uomo, così diverso
dopo aver scoperto una
grave malattia.
Premesso che le scelte da
qualsiasi parte si facciano
sono sempre da rispetta-
re, capisco la tua difficol-
tà come donna e come
madre, capisco anche la
tua paura futura. Ma le
scelte di coppia non
dovrebbero essere solo di
circostanza o di parte,
cosa che nel tuo caso
risulta evidente. NICOLA

Ogni violenza  
la sua notizia
VIOLENZA. In questi giorni
non si fa che parlare della
violenza sulle donne,
dipingendo quest'ultime
solo povere vittime del
maschio, italico oppure
straniero. È giusto, per
carità, ma bisogna anche
riflettere sul valore delle
notizie. Un paio di giorni
prima del brutale stupro
di Guidonia infatti, un
uomo mentalmente disa-
bile fu trascinato in un
casolare e oltre che
violentato fu quasi tortu-
rato per due giorni da
una banda di balordi, poi
individuati e arrestati.
Risultato: una notizia di
secondo piano tra un tg e
l'altro.                        JOHNNY

La posta del cuore

È gay. Ed è mio marito 
Caro Lugli, ho bisogno di un tuo parere anche se no so quan-
to c’entra il cuore nella mia vicenda. Sono una quarantenne,
piacente, professionalmente affermata, con un figlio che è la
gioia della mia vita. Allora dirai, cosa c’è che non va. Non va il
fatto che la mia vista sessuale si è fermata più o meno al con-
cepimento, ormai otto anni fa, e li è restata. Lo so, mi rispon-
derai che è così per molte coppie, che l’arrivo di un bebè
scombussola e spesso cancella l'intimità e dopo è difficile
ritrovarsi, ma io ho un problema più serio.  
Dopo non poche discussioni e frustrazioni mio marito mi ha
finalmente confessato di essere gay, non praticante, ma pro-
fondamente gay. 
Tutto risale alla sua infanzia quando, mi ha raccontato, ha
avuto le sue prime esperienze in quel campo. Poi, visto che i
genitori insistevano, ha cercato una donna alibi, io, e mi ha
sposata. Per un po’ ha creduto di essere cambiato, di poter

avere rapporti soddisfacenti con l'altro sesso, bipolarismo
lo chiama lui. Ma adesso ha capito che le donne
proprio non gli interessano. Mi ama, dice, resterà con
me per nostro figlio, e per darmi una famiglia, ma in
quel campo proprio non ce la fa. Poi però si ingelosi-

sce e fa delle scenate se tardo a rientrare, o se esco con
qualche amica, se non sa dove sono, e mi accusa di rovina-

re la famiglia. 
Io ci sto male, mi sento umiliata come donna e tradita come
persona, e comincio anche a guardare gli altri uomini, ma
poi non mi decido pensando a cosa succederebbe alla mia
famiglia. 

SILVY, DISPERATAMENTE

Cara Silvy, scusami ma ho dovuto tagliare il tuo lungo sfogo.
Che condivido appieno eccetto che per l'ultima frase. Magari
mi sbaglio ma mi sembra di ricordare che anche un'istituzione
come la Chiesa, che su questa materia non si può certo taccia-
re di avanguardismo, considera importante il sesso come col-
lante del matrimonio. Detto ciò lascerei a interlocutori più
qualificati il giudizio etico morale. Da parte mia mi limito a
dire che il ruolo di alibi poco ha a che fare con l'amore, e che il
problema, più che tuo, dovrebbe essere di chi, con poca one-
stà, l'ha creato. Ed è lui che deve risolverselo e intanto soppor-
tarne le conseguenze, deragliamenti dalla improbabile via che
ha tracciato compresi. 

Posta a stefano.lugli@metroitaly.it. Le risposte su Metro il lunedì

di Stefano Lugli
Giornalista

Mandateci le vostre lettere
Email lettere@metroitaly.it oppure www.metronews.it
Scrivete a Metro Roma, via Della Lega Lombarda 32, 00162
Roma. Fax 06-492 412 67 e a Metro  Milano, viale Certosa 2,
20155 Milano. Fax 02-507 212 52. Indicate nome e indirizzo
anche se volete restare anonimi. Non saranno  pubblicate lette-
re più lunghe di 10 righe. La redazione potrà  ridurre i testi.

La posta del cuore
esce il lunedì. 
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